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I modelli:
modelli fisico matematici molto complessi simulano 

l’atmosfera, utilizzando i computer più potenti al mondo



I modelli: il sistema di acquisizione dati



I modelli: rete di rilevamento



I modelli: rete di rilevamento



L’orografia reale delle Alpi



Il modello ECMWF sulle Alpi





La parametrizzazione

(frequenza di Shannon o Nyquist)





Cosa riescono a prevedere i modelli?



Classificazione previsioni
• Nowcasting (brevissimo e breve 

termine) 0 - 12 ore: radar, 
satellite, stazioni meteo, rilev. 
fulmini, finestra, modelli 
atmosferici, esperienza, 
conoscenza ...

• Medio termine 0.5 - 5 (10) giorni: 
modelli matematici atmosferici

• Mensili 4 – 34 giorni: modelli 
matematici accoppiati atmosfera 
oceani



Metodo della persistenza: (Ora oggi ora 

domani)

 “domani sarà uguale ad oggi”

66% da noi ... nel deserto 99%

Metodo climatico: (Ora)

70% da noi … nel deserto pioggia 99%

Modelli fisico matematici: (dipende)

 devono riuscire a fornire risultati migliori dei 

due metodi precedenti e ciò accade mediamente per 

i  prossimi 5 – 7 giorni, poi meglio i metodi 

precedenti.

I metodi di previsione





Siti meteo di aeronautica militare o 

regionali. Siti privati fate attenzione.

• Siti privati enfatizzano troppo

• Dettagli spesso fuorvianti.

• Non chiedete troppo alle previsioni del 
vento specie sui laghi , nelle baie e vicino 
alle coste.



Comportamenti di sicurezza

• Quando ammainare le vele o 
abbandonare la regata per rientrare in 
porto.

• Osservare radar, satellite e fulmini.

• Osservare funnel clouds, gust front… etc.

• Osservare cosa fanno i regatanti “locali”.



scatterometro



Le previsioni modellistiche del 

vento
• Ottime in mare aperto

• Discrete sulle coste

• Pessime sui laghi





sicurezza
• Condizioni ambientali: temperatura acqua, 

temperatura aria, umidità vento per scelta 
abbigliamento, acqua da portare, crema 
da sole, cappello…etc..





raggi ultravioletti

pelle chiara

pelle scura



Sensazione di freddo se umido 

sotto i 18°C circa

• Aria conduce di più.

• Vestiti bagnati isolano 
meno che asciutti

• Meglio il pile che la 
lana



+ vento + freddo: effetto wind chill
attenzione ai bambini (poca massa)







Convergenza e divergenza





Fronte occluso

il fronte freddo si muove più

velocemente di quello caldo 

- occlusione fredda

- occlusione calda



FRONTE

FREDDO

prima del fronte durante il

passaggio

dopo

il fronte

Vento S / SW Raffiche,

in rotazione

W - NW

Temperatura “elevata” Improvviso calo Regolare diminuzione

Pressione        diminuzione

Raggiunge il minimo,

poi aumenta

rapidamente

In ripresa

Nubi In aumento

Ci, Cs, Cb

Cb Cu

Precipitazione Primi brevi rovesci

Pioggia intensa,

temporali talvolta con

grandine

Rovesci e successive

schiarite

Visibilità Inizialmente buona,

in peggioramento

Scarsa, in

miglioramento

Ottima

Punto di

rugiada
Elevato, stazionario Brusco calo In diminuzione



Fronte 

caldo 

prima del fronte durante il 

passaggio 

dopo  

il fronte 

 

Vento 
 

S / SE 

 

variabile 

 

S – SW 

 

Temperatura 
 

freddo -  fresco in 

lento riscaldamento 

 

aumento regolare 

 

in ulteriore aumento., 

poi stazionaria 

 

Pressione 
 

       diminuzione  

 

livellata 

 

lieve ripresa, poi calo 

 

Nubi 
 

in aumento 

Ci, Cs, As, Ns, St, 

nebbie; Cb in estate 

 

stratiformi 

 

schiarite con Sc 

sparsi; Cb in estate 

 

Precipitazione 
 

lievi o moderate 

 

pioviggine o assente 

 

assenti, piogge o 

deboli rovesci 

 

Visibilità 
 

scarsa 

 

scarsa, in 

miglioramento 

 

buona, qualche 

foschia 

Punto di 

rugiada 

 

aumento regolare 

 

stazionario 

 

in aumento, poi 

stazionario 

 



Esempio: Raffiche sotto il Ponale
• Bolla d’aria che sale.

• Bolla d’aria che non sale.

• Teoria del rimbalzo 

non corretta.







Altri esempi sul libro di Gallino

• Vento vicino a falesia, regola dei 4 
quadranti etc…

• State attenti alle regole. Meglio osservare, 
ragionare (mai fidarsi troppo dei propri 
ragionamenti) e soprattutto conoscere il 
posto (mai fidarsi troppo della 
climatologia).

• NESSUNO SA PREVEDERE CON 
CERTEZZA!!!





Convergenza e divergenza





Al mare il vento non è parallelo alle 

isobare ma deviato di 15° – 20°per 

l’attrito.



Il vento in un temporale



Come possiamo immaginare 

l’instaurarsi della brezza 

pomeridiana



Bordo a terra in genere da preferire

(anche per meno onde e corrente)



In caso di vento oscillante

virare sugli scarsi



Convergenza e divergenza

(caso pratico)



Effetto dei promomontori



Effetto degli ostacoli

• Sotto vento                   sopra vento



Effetto “strozzature”





Effetto della falesia



correnti

• Di marea

• Di deriva

• Di risacca

• Costiere

• Di gradiente



Corrente
• Più forte dove mare più profondo

• Può essere forte vicino a riva specie se 
le onde arrivano inclinate.

• La corrente di marea è rilevante alle 
uscite dei porti.

• Le increspature sono maggiori con 
correnti contrarie alla direzione del 
vento.







Corrente di deriva

• Intensità circa 1,5% 

della velocità del 
vento

• Dipende dal fetch

• Circa 45° rispetto a

direzione vento 
(Ekmann)



Corrente di risacca



Correnti costiere (max 1 m/s)



Correnti di gradiente

• Differenza 
temperatura e/o 
salinità
(termoaline)



Propagazione dellPropagazione dell’’ondaonda



Tra una cresta e l’altra

• Cambia il vento apparente per la differente 

direzione del movimento dell’acqua su cresta e 

cavo. Più vento sulle creste.

• Solitamente si reagisce con schienate (anche 

per evitare che lo scafo sbatta) e col timone.

• Di lasco sulle creste sono più veloce e quindi 

cazzo le vele specie se parte la planata.

• Di bolina nel cavo è meglio in teoria ma se onda 

molto alta meno vento.



Stato del mareStato del mare

• si intende lo stato di agitazione locale dovuto 
agli effetti combinati del mare di vento (o 
vivo) e del mare lungo (o morto)



Movimento ondaMovimento onda

• Le particelle d’acqua si muovono localmente in 
orbite chiuse e tornano al punto di partenza 
(posizione equilibrio). Su di esse agiscono una 
forza spiazzante e una forza ripristinante che 
fa ritornare la particella alla posizione di 
equilibrio facendo iniziare il ciclo successivo



Propagazione dellPropagazione dell’’ondaonda



RipiditRipiditàà ondeonde

• Dipende dallo stadio sviluppo del mare e cioè
dalla sua età (vedi mare vivo); δ=H/L
(rapporto tra altezza d’onda H e lunghezza 
d’onda L



Propagazione dellPropagazione dell’’ondaonda



FrangenteFrangente



Misurazione dellMisurazione dell’’ondaonda



Misurazione dellMisurazione dell’’onda, significativa  onda, significativa  
media ..eccmedia ..ecc



Spettro delle ondeSpettro delle onde

Un'altra forma di esprimere l’aspetto del moto ondoso è con lo 

spettro delle onde. Infatti il moto ondoso è composto da una 

serie di oscillazioni sinusoidali di ampiezza e periodo diversi.

In particolare per ogni frequenza f, l’energia o comunque una 

quantità proporzionale all’energia che essa contiene si può 

costruire una rappresentazione grafica dello spettro sui 2 assi.



fetch

• Il fetch indica la superficie di mare aperto su cui spira il 
vento con direzione e intensità costante ed entro cui 
avviene la generazione del moto ondoso.

• Il fetch è caratterizzato dalla lunghezza del fetch o fetch
efficace F, il quale può essere valutato da procedimenti 
che si basano sulla conoscenza del fetch geografico il 
quale rappresenta la distanza tra la località di riferimento 
sulla costa e la costa antistante in relazione ad una 
prefissata direzione [1].

• Il termine fetch viene utilizzato in geografia, 
meteorologia, nelle costruzioni marittime ed è
generalmente associato con l'erosione costale.



FetchFetch e altezza massima ondee altezza massima onde



Distribuzione spaziale delle onde dopo Distribuzione spaziale delle onde dopo 
64 ore dall64 ore dall’’uscita dal uscita dal FetchFetch



Calcolo Calcolo FetchFetch



FetchFetch



Cosa fare da domani

• Studiare la climatologia del luogo. (se vado nel 
deserto probabilmente non pioverà anche se i 
modelli…)

• Consultare previsioni giorni prima senza troppa 
attenzione ai dettagli.

• Modelli ad area limitata 1 – 2 giorni prima per 
vento e chiedere ai locali.

• Satellite, rilevamento fulmini e radar poco prima 
e durante le uscite/regate.

• Salvare su smartphone link a SAT24, Blitzortung
radar protezone civile, centri meteo locali e AM.


